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Il Giro della Val d’Aosta
fa tappa nell’Alto Canavese

Il Giro della Valle d’Aosta-
Mont Blanc, la più antica ma
anche la più impegnativa cor-
sa a tappe del calendario di-
lettantistico internazionale, 
oggi sconfina nel Torinese. La
seconda frazione, Tavagna-
sco-Quassolo di 148 chilome-
tri, è infatti disegnata quasi
per intero sulle strade dell’Al-

to Canavese. Il via verrà dato
alle 12,30 e dopo una fugace
puntata iniziale in Valle i cor-
ridori rientreranno in Pie-
monte a Carema e poi transi-
teranno da Settimo Vittone, 
Andrate, Ivrea, Bollengo, 
Strambino, Castellamonte, 
Castelnuovo Nigra, Vico, 
Brosso, Alice Superiore, Les-
solo e Borgofranco prima di 

concludere la loro fatica a 
Quassolo tra le 16,15 e le 17.

Il Giro della Valle d’Aosta,
giunto alla 55ª edizione, viene
considerato il più attendibile
banco di prova per i dilettanti
che aspirano al professioni-
smo. Non a caso nel suo albo
d’oro figurano, tra gli altri, i 
nomi di Gianni Motta, Ivan
Gotti, Gilberto Simoni e due
volte (2011 e 2012) quello di
Fabio Aru. All’edizione di que-
st’anno partecipano 125 Un-
der 23 suddivisi in 25 squadre
di 5 corridori ciascuna, in rap-
presentanza di ben 20 nazio-
ni. I piemontesi in gara sono

solo tre: il torinese Fabio Por-
tigliatti, valsusino di Chiusa 
San Michele, che difende i co-
lori della Overall di Novi Ligu-
re; il cuneese Luca Cavallo
con la casacca del Monaco e 
l’ossolano Matteo Bellia, ca-
pofila di un team elvetico. 

E proprio Bellia, futuro me-
dico, 21 anni, partirà oggi da
Tavagnasco con la maglia
gialla di leader, conquistata 
grazie al 4° posto nel crono-
prologo in Francia e al 2° po-
sto nella tappa Rhemes-No-
tre-Dame. Il Giro si conclude-
rà domenica a Cervinia. —
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FRANCO BOCCA

La tappa Tavagnasco-Quassolo potrebbe confermare Bellia
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Ivrea attende i Mondiali jr
Hotel pieni, tribuna nuova 

Era il 28 maggio e Claudio Ro-
viera non se lo dimenticherà 
per un po’. «La portata ideale 
per le gare è di 100 m cubi al
secondo. È salita a 900». Colpa
delle piogge e delle nevicate
abbondanti, colpa di una para-
tia in legno che si è rotta. «A di-
cembre sarà sostituita da un si-
stema più innovativo. Non suc-
cederà più». La Dora non terrà

LUCIA CARETTI

Il bacino di gara di Ivrea sulla Dora 

più 52 Nazionali con il fiato so-
speso: cominciano martedì i
Mondiali Junior e Under 23 di
Canoa Slalom. Per oltre un me-
se si è temuto che Ivrea rinun-
ciasse.

«A Bratislava e a Praga, per
un problema simile, sono stati
costretti ad annullare» raccon-
ta il dt dell’Italia Ettore Ivaldi.
«I colleghi ci telefonavano pre-
occupati, noi sapevamo che gli

eporediesi ci avrebbero credu-
to fino in fondo». Una sola ri-
sposta dunque: «Si farà». 

Successo turistico
La stessa che Roviera, regista
dell’associazione «Proteina», 
ha ripetuto ogni giorno al sin-
daco. «Per noi la canoa è fon-
damentale, gli albergatori mi 
hanno tempestato di chiama-
te» spiega Stefano Sertoli, ap-

pena eletto. «Nell’anfiteatro
morenico le camere sono piene
dal 5 luglio – prosegue l’orga-
nizzatore – nel 2018 grazie alla
canoa si supereranno i 18 mila
pernottamenti». Il frutto di
dieci anni di eventi e cantieri.

La Regione ha investito un mi-
lione di euro per far innamora-
re gli atleti della città di Olivet-
ti, ultima opera la tribuna co-
struita ad hoc per i Mondiali.

Stavolta sono arrivati 450
talenti, tra cui campioni che

già vincono nella Coppa del
mondo (prossima tappa sulla
Dora nel 2020). L’obiettivo
degli azzurri è «costruire l’os-
satura della squadra per i Gio-
chi del 2024» e il presidente
federale Luciano Bonfiglio
chiede tre medaglie: «Mica
organizziamo per far vincere
gli altri!». 

Programma in dettaglio
Il 17 si assegnano i titoli a
squadre, il 21 e il 22 quelli indi-
viduali (dal 18 le qualifiche), 
già sabato alle 19 ci sarà la ceri-
monia. Tricolore in mano al
22enne veronese Raffaello 
Ivaldi; occhi puntati sui riccioli
biondi di Davide Ghisetti: 18 
anni, nato a Cuorgnè, cresciu-
to insieme al sogno di Ivrea. —
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